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AL PRESIDENTE LA COMMISSIONE MORO 

On. Giuseppe Fioroni RIOCRVATO 

Ogg: progetto di grazia a Paola Besuschio 

Segnalo che il 23 settembre in un articolo pubblicato dal quotidiano II Dubbio Francesco D'Amato 
ha rievocato un'intervista con il presidente Giovanni Leone riguardante le iniziative di quest'ultimo 
per facilitare la liberazione dell'on. Moro e il progettato provvedimento di grazia in favore della 
brigatista Paolo Besuschio, provvedimento che avrebbe dovuto essere annunciato a latere della 
riunione della Direzione democristiana del 9 maggio ma che fu posto nel nulla dall'uccisione del 
prigioniero quella stessa mattina. 

Nell'articolo si fa riferimento ad una visita di un ufficiale dei Carabinieri nell'ospedale ove la 
Besuschio si trovava ricoverata in stato di detenzione al fine di ottenere dalla stessa una 
disponibilità a firmare una domanda di grazia, disponibilità, a quanto sembra, rifiutata dalla 
detenuta 

Tale specifico episodio non risulta essere stato in passato approfondito e se confermato 
contribuirebbe a ricostruire i percorsi delle trattative e del loro fallimento nelle ore immediatamente 
precedenti la morte dell'on. Moro. Potrebbe quindi essere utile sentire sull'episodio stesso e 
comunque su quanto a sua conoscenza Paola Besuschio, che dovrebbe essere vivente e residente a 
Verona. 

Allego copia dell'articolo citato 

con i migliori saluti 

29 settembre 2016 dr. Guido Salvini 
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L'ESECUZIONE DELLO STATISTA DEMOCRISTIANO 

9 maggio: wm 
gli sparano 
nove colpi 
al cuore... 

EU 9 maggio. Sut quotidiani 
l'ananzione a tutta rivolta 

maakUmm pumlm h M I 
nata, « i n psstk i i ian, • quello 
d i a si t r a u m a possa dira Fan-
fami «I riflettori aono pun ta t i c i 
p i n a t W C a m . «zsjva i l «Cor
riere della San». 
I legali d i Alberto Buonocnnto. 
detenuto dai N«p con gravi pro-
blemi di saiur.. hanno praasnte. 

Mg QBMI -.i 
d i Grana • 

di Appail i ! di 

ria par II loro 

incuci la 
bile ali. 

pressioni della famiglia Muro 
mi so< udisti, mi ministro dei la 
Giustizia, sul presictenle Leone, 
• finora quasi «ottar.iula, vengo
no presto a con»««aita Zarxa-
•M CBHÉJi •• AialianUJ fm 

rio alia maggioranza attuala 
Keniani, por parta sua. si è 

M Ù apertamente «nel 
rispetto della Cost i t i i i ionn e 
delle leggi in t 
e della libo 
presa dento del Sui u t i 
decito a utilizzare l'i 

- continua i l quotidiano di Scal
fari - «non pare che la sortita 
Inntaninna possa modificare gl i 
equil ibri attuali* « l U m l * . r i 
porta tutte le dichiarazioni d i 
eeiiotasnri darnocristianl che si 
iiddonsar.o attorno la frase «la 
posizione dalla De rimane pre
cisa e continua», f i quotidiane 
comunista dà risalto alle parola 
lU Man. u. aazeyaaajll MI .alc.'.i 

rMuu tmm m MgrasMaAGpi 
z i . e a quali» di l a Malia che n-
bediscono l'esigenza di forni»* -
BS, 
I bngatlsti Morell i a Caulinari ri -
i raxMiXMDo i Mao mal M M 

Bn*» 
•MB» 

U ULTI M A LETTERA D I M O R O 

. * f " •• ' M I M I 

la Braghetti. 
prens ib l le . Sono 1 . vie del Signore. R i cor- pasti dui pi iit 
dami a tu t t i i parant i ed umic i con immenso DM fig 
affatto ed a te r tu t t i un caldissimo abbrac- Ihinun 

salo finora una tuta da ginnasi i-
ca. NeU apptrrtnuusuto d i via 

ano prasenti anche 

una critica d 
nistro dagli I 
r i la sua pi ^ 

ne. lari, in santa. Craxi a Farda-

l'r. 
mira 

Epa i varo che mol t iaa imi amic i (ma nan 
na so I nomi) o ingannal i da l l ' idea cb» 

p a r l a r e m i danneggiasse o preoccupa» 
elle loro personal i pos iz ion i , non si sono 

ebbero dovuto . 
Cento sole t irate raccolte avrebbero costisi» 
lo a t rat tare. 

E questo è tut to per i l passato. Per i l 
c'è in questo momento una 
la per vo i . i l r i co rdo d i ru t t i e d i c i 
un amore grande grande r a n c o di r i co r r i 
apparentemente ins ign i f i can t i e i n rea I t i . 
preziosi . Un i t i nel m i o r i co rdo vivete t r inc
ea». M i parrà d i eaeare tra vo i . Per cari la, 
v ivete i n una un ica casa, anche Km—*» aeè 
possibi le e fate r icorso ai buoni e car i arei
c i , else r i n g r a z e r a i tanto, per le vostre cui -
gen ie Biscia a carezza par ma ta t t i , v o l o 

rr volto, occhi per occhi , c 
A c iascuni 

che passa per le tue man i . Si i forte, m i . 
r i ss ima, i n questa p rova assurda e Ine 

ciò pegno d i un amore eterno. Vor re i cap i - questro. Moro A . 
re, con i miai piccoli occhi mortali, come ci w, 
si vedrà dopo. Se ci fosse luce, sarebbe bel- bisogna andare. Scendono nel 
Itasi reo. A m o r , m io , sent imi sempre con te box del garage. E buio. Qualcu-
e t i en im i strano. Bacia e carezza Kida, De- no di loro controlla le scala por
m i , Luca (tanto tanto Luca), Anna, Mar i o , i l elio non arrivi nessuno al l ' im-
p i r co lo non nato. Avne*, e G iovann i . Sono p ravviso Moro viene fatto sdra
iamo grato per quel lo che hanno fatto. lare tu ' ' 

passato. Per i l futu-o Tutto è inu t i l e , quando non si vuote apr i re della Renan 

Cr ia. chia. lo s p a i o e angusto. SI spa
zia ha fat to pochino: forse ne avrà sen i - mno novo colpi ravvicinati al 

adesso delincarsi e prendere 
consistenza, convinto che mai di avere ! 
Ma la situazione sembra re - In la strada giusti». Piccoli gtiwt 

Galloni nega ogni 
p iù possibilità di trattali va. Granelli 

gulta. L'automobile inizia i l suo 
A Eleonora Moro porci 
Ora. improvv isamente, quando si prof i lava Muni r t i u 
qualche eelle speranza, giunge incompren- lai piazza A 
«àbilmente l 'o rd ine d i esecuzione. prò. E mezzogiorno. Tocca a lu i 
Noret la do lc iss ima, sono nel le man i i l i Dio ti-lefoiidra per Avvisare la fami-
a tua. glia su dove ritrovare II corpo, 

pa l l i par capei- Prega per me, r i co rdami soavemente. Ca- Moro aveva osprasso 11 daslde-
m a i p icco l i do lc iss imi , tu t t i . Che Idd io v i rio che lu moglie fosse la prima 
a lu t i traiti, t l n bacio d i amore a tu t t i . a essere Informata dalla sua 

A L D O morte Morucci chiama uno dei 
contatti d i o ha già iinliTTaro por 
recapitare le lattare. È un aasi-

bl ica- titola su Fan ferii e si in- stente universitario di Moro, 
(arroga .sui nflessi che proba- «Pronto? ri i l professor franco 

Muro, ma «sanza aprire la via a bllmentu ci siiraunu nella dire- TViltoT ». «Ol i parla? . . «Brigale 
cedimenti» Anche «la Rfpub- zinna democristiana.. Tuttavia rosse» 

• falesia» rip-tonu che sarà fatto 
tutto il posribile par salvare 

IL RETROSCENA Leone mi raccontò pei 
FRANCESCO D'AMATO 

M olto si a scritto e si e 
riatto, o si è più sem-

su cosa consistessi; minilo spira
glio avvertito da Aldo Moro ne
gli u l t imi girimi di vita, nel cnvn 
brigatista in cui era rinchiuso. 

larle che tutto si era improvvisa
mente chiuso. Come in effetti si 
chiuse perché i l ti maggio dal 
1978. di prima mattina, egli fu 
ucciso dai suoi aguzzini nel ba-

> di un'auto poi perdi eg-
> Caetani, a poca di 

stanza dalle aedi nazionali del 
Pei e della De, ma soprattutto 
della De La cui direzione nazio

nale era stata convocata proprio 
par quella mattina per una di
scussione importante. Alla qua
le i l presidente del Senato 
Amintore Fanfani si era impe
gnato con Bettino Craxi, in un 
incontro organizzato nell'abiti! 
zinne di Ettore Bemabei, a pro
nunciare un diacono che fornis
se una copertura politica all 'al-
lora capo dello Stato Giovanni 
lavarla. Che era pronto a conce
dere la grazia a Paola Besuschio. 
rxiroprasa mi i tredici "prigionie
r i ' ' , cioè del multi per reali di ter
rorismo, con cui fu brigato rosse 
avevano chiesto di scambiare i l 
loro ostaggio. 

Mi convinsi che fosse proprio la 
grazia alla Besuschio quello spi
raglio avvintilo da Moro quando 

nel 1998, intervistando per II Fo
glio propri» I atomi in occasione 
del ventesimo anniversario del 
-•>• | IRSI in nello statisi a democri
stiano, mi aentii raccontare la 
storia di quell'alto di clemenza e 
ne raccolsi gli atroci dubbi runa 
stigli nel cuore, oltre che nella 
monte, per la gestione di quel 
iiiaìedotlo sfare. Dubbi mai ma
nifestati |mma porefao poche sot-
tlmano dopo la morte di Moro 11 
povero Leone fu costretto dai 
due maggiori partiti a dimettersi 
con rogiuiii o pretesti vari ch'egli 
avvertì, forse non a torto, corno 
intimidazioni 

Sarebbero arrivate solo molt i an
ni dopo le scuse dei radicali per 
la campagna scandalistica con
tro Loonn olunnntata da un libro 

di Camilla Cadorna, poi condan
nata in tribunale, ii cavalcata dal 
pur garantista partito di Marco 
Fan nei la Molti anni dopo sareb
be arrivata anche la riabilitazio
ne di Leone, por fortuna quando 
lui ara ancora vivo, da parte dal 
comunisti Che nel 1978, con
vincendo anche la De, avevano 
reclamalo la (ine anticipala, sia 
puro di sob sai mesi, del manda
to del presidente della Repubbli
ca coma "segnale" d i svolta mo
rale noi Paese dopo un referen
dum abrogativo del finanzia-
mento pubblico in cui i partiti 
avevano rasentato la sconfitta 
cominciando a sentirsi poco po
polari, l e umane resistenze di 
Leone a quella defenestrazione, 
comunicatagli dal i 

amico Gerard ii Cbiaromonle con 
"la marte nel a inre" . arano state 
inal i l i Si era addirittura arrivaii 
al rimilo dell'Ansa, n i impi l i del 
guvemu, di pubblicare una cir
costanziata autodifesa del presi 
denle dalle accuse Infamanti che 
gl i erano state rivolte in una 
campagna d i stampa che nnn si 
ma arrestala, furau non a caso, 
come vedremo, durante i 55 tar

di Mo-

L'oMmo I 
già ricordato, commentando le 
lettere scritte da Moro ai presi 
denli della Repubblica a dalle 
Camere, passaggi importanti 
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DUBBIO ULTIMA UNTATA 

67201( 
tetterà al direttore de) quotidia
no ufficiale dello scudo crociato. 
Latine disse francamente a Zac-
cosmici di non corali videro la li
nea della fenasxza. convinto 
che la difesa della -ila di Muro 
dovesse prevalere su tutto 
L'ospite ne prese atto ma non 
caznoiò idea. Da allora curasi 
mente Leone si senti tardato. 
Ogni tanto gli teksaunavano d 

' ' > dei Consiglio Ciulio 

i (arie chiedere 
l'atto di demenza Sembreri cu
rioso o irnpossibile ma per im 
paio di giorni Leone non riuscì a 
c ,-r. i . . . h Vi t m à | KM 
rinchiusa. .Mia fine se ne cxsjob-
ba la oundizione di ricoverata in 
un ospedale, dove fu mandalo 
in isfni l i t i la laa~ltiiir da Ce-

aj>nsa*as sa m* 
rargh che si stesse Uwido netti i 
U pc«sibile per liberare Moro. I 
servizi segreti smisero di man-
dargU |a taglili larinrl quotidia
na, e riituralnKx.li* riservati**! -
ma. inoltrale al governo 
Dopo il i or.i mirai, i col quale le 
brigate rosse avevano reclamalo 
lo scambio di Moro con 11 dete
nuti per reati di terrorismo. Leo
ne fu contattato da II amico avvo
cato Giuliano Vassalli, socialista, 
e dal consigliere di Stalo Giù 
serapeManzsji.arriicoeirla capo 
di Gabinetto di Moro alla Presi 
danza del ( ntuiglin dal I96t al 
1968. Con loro e con rallora mi 

raggiunta | 
f i l i n i v j f » 

• grazia. Ma. o par
di suo o perché 

ardentemente da 
jpsnori dai suoi cxanpe-

gni di lotta, la donna rifiutò Mi 
risulla da lalernet che. riaUa Ve-
runa67 snnits.U lagnerà sia in 
con viva- Basierefjbr farse rin 
Lo. n . i l i - i - r ' - r - li i.«lii'irls 
re per sspeme di pi*, a meglio 
In mancanza di una dimanda di 

Piolo Bonifacio già giudice e 
; R c i : - ••• H h I - 1 asta» 

Banana! i i stu.>-n:i tu 
nei loro corsi di laurea. 
L'attenzione alla fin» si fermò 
sulla Besuschio. condir nata tn 
via df-finitiva per resti B 
smo ma non di sarutu» 
lata- Era I unica, secondo lui. 
nelle condiscasi giuridìcha e 
amane di essere gaziate UJU un 
provvedimento utile anche a 
cercare di smuover» 1 terroristi 
dalla loro intransigenza con 
quell'elenco cosi lungo e provo 
catorio per lo soimlào. E si dui-
se di avviar» k> procedure. 

i quel punto a I arale - se-
anche di una Insti mo-
resa da Bonifacio alla pri-

staraBastilasinoarl̂ uV-ra Ehi 
lo stesso Craxi. talliti gli altri Im
a m nienti da Cenuriti ai Ulto
ri dai IXbbio. * contattare 1 allo-

per iIlludere I 
dea? direzione a\»sn«xzi»lian*. 

vicenda: Leone 
, Feniani pronto 

a sostenerne l'iniziativa prosa 
autonomamente Ma i terroristi, 
uun una "tempeativiU" che an
gosciò lavane fino alla morte, 
precedettero tutti ammazzando 
Moro. E risparmiandosi I inco
modo ri» Umo cosi, di ridiscu-
trrs l'epilogo dal sequestro di 
fronte al fatto nuovo che sarebbe 

>erché non riuscì a salvarlo 
sparo integre rispetto al 
-.e -° csai e- stM issi 
negli archivi del Senato. ^ g t x v o t o c m à H t m w n - porno, «gli archivi del Senato stro di M* 

scucilo, nei quale avtrn aa»»»o le ternata al Foglio, della quale 
«Sedeisuolarlo.oqualcosa una volU pubblicata - egli volle 

ta pia voh» dalla megli» Vanesia, rea mcomissinne parlamentare 
che alla fina cV^ incontro. -«'- dini tisana U ordine di 

Leone cominciò rivelandomi 
che gU poche ore dopo il leque-

i di Moro, visi» la note di 

Ufermezzi ccncordaU fra la De 
e il Pri. e latta propri dal goyer 
nn. agli rrsivorrl al Quirinale il 
segretario de omeri stiano Beni 
ano Zaccagnini. Ii>' quale non n 
parlava dal perno del la propria 
oloziona a prosidmits della Re 
pubblica, alla fine del 1971 
quando lo stesso Zaccagnini 

in cui avevi escluso che fosse 
stato predisposto un provvedi
mento di grazia per la tWisrhio 
- se davvero i l ministro della 
Giustizia rossa d'accordo, vieta 

di And relitti e del 

i pubblicainen 

marito lo arata U tono cne sseap» '»«"•" — ••-
1 mi sooo mai peroVinato di j a anche odia rdanuoe sul pri-

" i l'offerta. Quelle carte DO armo di lavoro dei cornmis-

_ dai 
alQuiri-dei 

piuttosto che alle smentite op
poste dal capo dello Staro in una 

• eacai i • n • 

zitti dicendomi. 
' Bonifacio era stalo un mio al 
limo. Mi era devoto Facevi 
auello che io gli dicevo". U tono 
hi cosi perentorto arrnmrsvgna-
lo da gesti intunfoiidibili, che 

E gli lasciai 

La prima cosa da fare, secondo 
la disciplini allora esisterle in 
materia di grazia, era riiinanu 

rvi'uruUaso^asti^ ravsual» u di 
che altro tipo? E di che origina? 
t aucarani. prjlitira. burocratica' 
Sono la domande che il povero 
Leone si è portato anche nella 
tomba e che lasciano insoluto 
forse il più decisivo dei tanti mi 
sten del caso Moro 
E iraraobebile che gli autori su
perstiti del sequestro, di cui è 
stala lamentala più volto, e giu-

bri. le tante deposizioni, le tante 
interviste rilasciate, una ostinata 
reucaetza su tardi passaggi e 
aspetti della loro infausti i wen-
tura. troveranno la voglia e il 
modo di dar» finalmente qual
che credibile risposta. 


